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uunn  nnuuoovvoo  eelleeffaannttee  iinn  CCii tt ttàà  SSttuuddii   
ma questa volta è alto il doppio!! 

Ricordate la Casa di Cura Santa Rita? Lì c'erano delle casette vincolate, e un notaio che pur di trasformarle in area 
edificabile si mise a dirigere un ospedale, con le conseguenze che conosciamo. La storia si ripete:questa volta sono  

1166  ppiiaannii   ffuuoorr ii   tteerrrraa,,  5555  mmeettrr ii   dd''aall tteezzzzaa, mezzo Pirellone...  
In via Botticelli , in un edificio di 4/5 piani c’è l'Istituto di Arti Grafiche Rizzoli ; ora è 
stato venduto a un industriale con evidenti amicizie in Comune, che ha subito fiutato l'affare: non ha mai gestito neanche 
un bed and breakfast, ma ora sente l'irresistibile vocazione di realizzare un pensionato per studenti. 

Sarebbe solo l'ennesima speculazione edilizia priva ta e sulla pelle dei 
cittadini e degli studenti : in quell'area che il Piano Regolatore vincola ad “attrezzature pubbliche”, in 
mezzo alle casette liberty di due piani, per costruire un grattacielo alto la metà del Pirellone è infatti necessario sostenere 
che si tratta di un servizio pubblico (ricordate la Santa Rita?). In questo caso il servizio consisterà nell'affittare ogni stanza 
per una cifra così alta che molti, in Zona 3, ci mantengono tutta la famiglia 

Come ormai sappiamo, una volta inquinata l'omogeneità di una zona diventa praticamente impossibile 
salvarla dalla speculazione: a tre passi da Piazza Leonardo, in mezzo a un quartiere Liberty che in altri paesi, e anche in 
altre città italiane, sarebbe protetto e valorizzato, potrebbe sorgere il primo di una lunga serie di palazzoni che 
cancelleranno, in pochi anni, casette e giardini. Anche in altri quartieri la scuola elementare, il liceo, l'ambulatorio, 
qualsiasi spazio pubblico può diventare un grattaci elo, basta avere soldi da investire: facile come gi ocare a 
monòpoli.  

In Consiglio di Zona, tenuto ad esprimere solo il “ parere sull’impatto socio ambientale del progetto” le forze 
politiche di maggioranza PdL e UDC  hanno dato senza argomenti parere favorevole  dichiarando che 
l’impatto socio ambientale dell’intervento è positi vo per la zona . Non ci hanno mai, in nessuna delle 
occasioni preposte al confronto democratico con i c ittadini, ritenuti degni di alcuna risposta nel mer ito delle 
numerosissime argomentazioni critiche da noi espres se sul progetto e sulla mancanza di trasparenza del la 
procedura fin qui seguita. La Lega e tutti i partiti d’opposizione hanno votato c ontro   

CCoonntt iinnuuiiaammoo  aadd  ooppppoorrccii ,,  iimmppeeddiiaammoo  cchhee  CCii tt ttàà  
SSttuuddii   ssiiaa  ddeevvaassttaattaa  ddaa  qquueessttoo  iinnuutt ii llee  mmoossttrroo  
eeddii ll iizziioo  ddii   nnaattuurraa  ssppeeccuullaatt iivvaa  !! !! !!   

- per l’illegittimità dell’intervento sotto il profil o della normativa urbanistica ed edilizia vigenti  
-  

- perché manca qualunque reale riconoscibile e necess aria motivazione di interesse pubblico a sostegno 
dell’intervento  

 

- per l’ assoluta incompatibilità ambientale con il c ontesto sia urbanistico che edilizio del quartiere  il quale 
comprende molte villette liberty e del primo ‘900 e che per questo si configura come uno dei luoghi più armoniosi e 
coerenti della città. Sarebbe una scelta scellerata devastare irreversibi lmente questo patrimonio di tutti 

 

- per le gravi ripercussioni urbanistiche generali ch e l’intervento comporterebbe in termini di congesti one 
viabilistica con l’introduzione di circa 600 nuovi abitanti più l’indotto in una zona che non presenta caratteristiche 
adeguate per poterla sopportare  

 

- per il fabbisogno aggiuntivo di aree per servizi che l’intervento indurrebbe, in modo particolare di parcheggi,  già 
oggi come noto gravemente insufficienti a causa dell’indotto universitario e dei due mercati rionali, e di aree verdi  

-  

- per l’inaccettabile irreversibile compromissione de ll’attuale equilibrio sociale della zona e della su a quiete 
-  

SStt iiaammoo  oorrggaanniizzzzaannddoo  iinniizziiaatt iivvee  ppeerr  ccoonnttrraassttaarree  
ll ’’aapppprroovvaazziioonnee  ddeell   pprrooggeett ttoo  ddeell ll ’’EEccoommoossttrroo  

  CCoonnttaattttaatteeccii!!!!!!   
Comitato di Zona 3 per via Botticelli   e-mail:  comitatobotticelli@gmail.com  

cell. 3285590027    
 


